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Quando parliamo di sanità parliamo della vita concreta delle persone, delle loro paure, dei loro 

bisogni, della loro dignità. […] La sanità è oggi uno dei terreni decisivi su cui si misura la capacità 

delle istituzioni, nonchè della stessa Regione, di garantire diritti e coesione sociale, un pilastro 

essenziale di una società giusta. […] 

Oggi siamo in una fase complessa. Accanto a elementi positivi, miglioramento di alcuni 

indicatori, impegno straordinario di tutte le lavoratrici e lavoratori, persistono criticità profonde 

che non possiamo più ignorare. 

La prima riguarda l’accesso alle cure. Le liste d’attesa continuano a rappresentare una vera 

emergenza sociale. Nonostante l'azione della Regione, i tempi troppo lunghi per visite ed esami 

mettono in discussione il principio stesso di universalità del servizio sanitario. […] E infatti accade 

sempre più spesso che chi può permetterselo si rivolga al privato o fuori regione, mentre chi non 

ha risorse resta indietro. Questo è il punto che non possiamo accettare: una sanità che rischia di 

diventare selettiva, che divide invece di includere. […] 

Accanto a questo, vi è il nodo strutturale del personale. La sanità pugliese oggi regge grazie alla 

professionalità, al senso di responsabilità e al sacrificio di medici, infermieri e operatori 

sociosanitari. Ma non si può continuare a sostenere un sistema su base emergenziale. […] 

Particolarmente critica è la carenza dei medici di medicina generale, oggi insufficienti rispetto al 

fabbisogno reale, soprattutto nelle aree interne e periferiche. Una condizione aggravata 

dall’esiguità delle disponibilità e dal mancato ricambio generazionale. […] La preoccupazione 
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cresce ulteriormente guardando alle prossime settimane con l’avvio della stagione estiva che 

comporterà, come ogni anno, un significativo aumento delle presenze in molte aree del 

territorio, con punte che arrivano a raddoppiare la popolazione locale. […] 

 C’è poi una questione che riguarda l’equità territoriale. Il diritto alla salute non può cambiare in 

base al luogo in cui si vive. E invece oggi persistono differenze significative tra territori, tra aree 

interne e aree urbane, tra distretti più forti e altri più fragili. […] 

In questo contesto si inserisce con forza il tema della mobilità sanitaria. Quando migliaia di 

pugliesi sono costretti a curarsi fuori regione, non si tratta di una scelta, ma del segnale evidente 

di un sistema che non riesce a rispondere in modo adeguato. I dati sono chiari: ogni anno 

centinaia di milioni di euro lasciano la Puglia, con migliaia di ricoveri diretti soprattutto verso le 

strutture del Centro-Nord, spesso private accreditate. […] 

C’è il tema del disavanzo sanitario, che impone scelte serie, ma anche una visione chiara: 

investire nella sanità pubblica non è un costo, è una leva strategica di sviluppo e coesione. Allo 

stesso tempo, dobbiamo riconoscere e valorizzare ciò che funziona. […] Per questo la CISL Puglia 

propone un cambio di passo. Non basta gestire l’esistente: serve una visione. Serve un nuovo 

patto per la sanità pugliese su cui siamo e vogliamo essere fiduciosi nella realizzazione. Un patto 

fondato su alcune priorità chiare, almeno cinque. 

La prima: ridurre drasticamente le liste d’attesa, attraverso un piano straordinario, con aumento 

dell’offerta, pieno utilizzo delle strutture, estensione degli orari e trasparenza nei tempi.  

La seconda: rafforzare la sanità territoriale. Distretti, assistenza domiciliare, integrazione socio-

sanitaria devono diventare il cuore del sistema.  

La terza: investire sul lavoro. Servono assunzioni, stabilizzazioni, formazione continua, 

valorizzazione professionale e sicurezza per chi opera in prima linea. […] 

La quarta priorità: garantire equità. La sanità deve tornare a essere davvero universale, capace 

di rispondere ai bisogni di tutti, a partire dai più fragili. 
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E poi c’è un quinto punto, per noi decisivo: il metodo partecipativo. 

Non partiamo da zero. Esiste un impegno preciso, sottoscritto tra Regione e parti sociali: il 

Protocollo regionale sulla sanità del 2 maggio 2023. Un accordo che contiene indirizzi chiari su 

personale, liste d’attesa, rafforzamento della sanità territoriale, integrazione socio-sanitaria e 

qualità dei servizi. Quel Protocollo non può restare un atto formale. Aggiornato, deve diventare il 

riferimento operativo delle politiche sanitarie regionali e del confronto a livello territoriale e 

regionale. 

Come CISL chiediamo con forza la sua piena attuazione, il monitoraggio puntuale degli impegni 

assunti e la riattivazione di un confronto strutturato con le organizzazioni sindacali confederali. 

In questo senso, vogliamo riconoscere che i primi incontri con lei, Assessore, Donato 

Pentassuglia, sono stati valutati positivamente dalla CISL Puglia. […] Ora è il tempo di tradurre 

questa disponibilità in atti concreti, in scelte operative, in risultati verificabili. Perché senza 

partecipazione non c’è governo efficace del sistema. E senza verifica degli impegni non c’è 

credibilità delle istituzioni. […] Per questo diciamo con chiarezza: la sanità non è un costo. È un 

investimento. È il pilastro su cui si costruisce l’uguaglianza tra le persone. 

La CISL Puglia è pronta a fare la propria parte. Con spirito di confronto, ma anche con 

determinazione. Non ci limiteremo a denunciare i problemi: vogliamo contribuire a costruire 

soluzioni. Ma oggi è il tempo delle scelte. Scelte coraggiose, coerenti con gli impegni già assunti, 

a partire proprio dai protocolli sottoscritti in questi anni. Scelte che rafforzino la sanità pubblica, 

tutelino il lavoro e garantiscano diritti. 

Questa è la direzione che chiediamo alle istituzioni. Questo è l’impegno che continueremo a 

portare avanti. 

Con responsabilità. 

Con coerenza, fino in fondo. 
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dirigenti della Cisl pugliese - è fondamentale non limitarsi a guardare il conto economico della sanità, 
�u���� �‰�µ�v�š���Œ���� �•�µ�o�o�����‹�µ���o�]�š���� �����o�� �•���Œ�À�]�Ì�]�}�� ���Z���� �}�(�(�Œ�]���u�}�X�_�� �W���v�š���•�•�µ�P�o�]���� �Z���� �‰�Œ�}�•���P�µ�]�š�}���‰�Œ�����]�•���v���}�� ���Z���� �o����
recenti attività di rendicontazione serviranno ad analizzare con attenzione le azioni da 
�]�v�š�Œ���‰�Œ���v�����Œ���X���^�������]���u�}�����À�À�]���š�}���µ�v�����]���o�}�P�}�����}�v���o�����‰���Œ�š�]���•�}���]���o�]���������}�v���]���•�]�v���������š�]�U�����Œ�����v���}���µ�v���š���À�}�o�}��
tecnico per discutere temi cruciali - ha proseguito -  la perdita di popolazione in Puglia potrebbe 
tradursi in una contrazione del riparto del fondo nazionale, pari a circa 250 milioni di euro, e 
affronteremo questi aspetti al tavolo nazionale con il supporto dei sindacati". 
 
�^�������]���u�}���Œ�]���Z�]���•�š�}�������Z�}�u�������]���Œ�]�À�������Œ�����]���š���š�š�]�����]���(�]�v���v�Ì�]���u���v�š�}�U���‰�}�]���Z� ���‹�µ���o�o�}�����Z�����]�o���•���Œ�À�]�Ì�]�}���‰�µ�����o�]���}��
non può garantire nei tempi previsti dalla legge deve essere ricontrattato con il privato accreditato, 
che ha investito in strutture di qualità in Puglia - ha spiegato Pentassuglia - è essenziale ricordare 
che tutti operano con risorse pubbliche, ren�����v���}���]�o���v�}�•�š�Œ�}���•�]�•�š���u�����•���v�]�š���Œ�]�}���µ�v���•�]�•�š���u�����]�v�š���P�Œ���š�}�_�U�� 
 
���}�v���o�µ�����v���}�� �]�o�� �•�µ�}�� �]�v�š���Œ�À���v�š�}�U�� �o�[���•�•���•�•�}�Œ���� �Z���� �Œ�]�������]�š�}�� ���Z���� �v�}�v�� ���[���� ���o���µ�v���� �]�v�š���v�Ì�]�}�v���� ���]�� ���Z�]�µ�����Œ����
�}�•�‰�������o�]���u�������o���u���•�•�]�u�}�U���•�]���‰�}�š�Œ���������Œ�}���������}�Œ�‰���Œ���������]���Œ���‰���Œ�š�]�X���^�/�o���v�}�•�š�Œ�}���}���]���š�š�]�À�}�������P���Œ���v�š�]�Œ�������]�o���v���]��
gestibili, assicurando risposte tempestive. Rilevante resta il ruolo della prevenzione che non deve 
essere sottovalutato e la rimodulazione della rete emergenza �t �µ�Œ�P���v�Ì���X���,�}�� �‰�Œ�}�‰�}�•�š�}�U���š�Œ���� �o�[���o�š�Œ�}�U��
che i malati oncologici non debbano più passare dal Cup. �>�[�]�u�‰���P�v�}��- ha concluso - è dunque, quello 
���]���P���Œ���v�š�]�Œ�����µ�v���•���Œ�À�]�Ì�]�}���•���v�]�š���Œ�]�}�����‹�µ�}�U�����(�(�]���]���v�š�����������]���‹�µ���o�]�š�����‰���Œ���š�µ�š�š�]���]�����]�š�š�����]�v�]�_�X 
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